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Calcio d'estate 
Giordano sigla 
una «doppietta» 

LE AMICHEVOLI DI IERI 

GrOralOM-BARLETTA 
Cww-OENOA 
LuochMt-EMPOU 
BRESCIA-NAPOLI 
Montetrilluna-ATAUNTA 
GubblD-ASCOLI 
Pooolbonsl-AVELLINO 
Teramo-SAMBENED. 
CREMONESE-Chlavo 
CHtl I di Sanaro-PESCARA 0-3 
Tyrtntt-SAMPDORIA n.p, 

TORNEO DI ROTTERDAM: , K _ , 
ROMA-StandirdUtal 1-3 j V * 3 T , 

TORNEO DI AMSTERDAM: 
TORINO-OlnamoKlev 1-0 
Porto-Aia» 1-1 Giordano du< volte a segno 

E aUELLE DI OGGI 

CATANZARO-Llcata 
BMIumiECCE 
Prlto-UBIO 

Nocara Umbra (Po) 
Belluno 
Forte dal Marmi (Lu) 

ore 17.00 
ore 20.00 
ore 21.00 

Il «vecchio» bomber sulPl-1 ha colpito un palo e una traversa 

Pruzzo, gol e tanta jella 
Incolpevole Tancredi 
sulle reti dello Standard 
Belle giocate di Voeller 
Conti, ombre e lampi 
Da registrare la difesa 

FEDERICO ROSSI 

•a i ROTTERDAM. La Roma 
perde la partita con In Stan
dard Liegi ma non la (accia. Il 
3-1 per i belgi, infatti, non de
ve trarre In Inganno. I giallo-
rossi, sull' 1-1, hanno avuto la 
possibilità di dominare e chiu
dere la partita. Ma prima il pa
lo e poi la traversa hanno ne
gato a Pruzzo la soddisfazione 
di una tripletta personale. 
Convinti, poi, di poter gestire 
l'incontro, gli uomini di Lle-
dholm sono stati puniti dal 
belgi: bellezza e mistero del 
calcio. 

Una vittoria (contro il Feye-
noord) e una sconfitta, questo 

il bilancio -olandese» della 
Roma. Complessivamente, la 
sensazione è che I glallorossi, 
una volta •ritrovati! gli uomini 
di centrocampo (e cioè gli in
fortunati Manfredonia, Gero-
Un e Desideri), potranno figu
rare fra i protagonisti da prima 
pagina del prossimo campio
nato. 

Ma ritorniamo al torneo di 
Rotterdam dove si è registrata 
una caduta «senza vergogna» 
del glallorossi. Fra le note lie
te da segnalare il ritorno di 
Pruzzo (sceso In campo con 
l'inedita maglia «numero ot
to»), Il bomber ha dimostrato 

di essere ancora un uomo de
terminante. A Ltedholm II 
compito di perfezionare l'in
tesa fra Pruzzo e Voeller, due 
cannonieri per certi versi «si
mili» e, quindi, da cercare di 
«mettere insieme» con le do
vute cautele. E Voeller? sceso 
in campo con qualche proble-
mino fisico, ha messo in mo
stra sprazzi degni della sua 
classe. SI sta inserendo ad 
hoc, l'ex leader del Werder 
Brema, e con grande autorità. 

A centrocampo Boniek, 
Giannini e Di Carlo hanno al
ternato giocate deliziose a 
momenti di pausa; succede, 
in questo periodo della stagio
ne. Per Bruno Conti ombre e 
lampi di genio. 

Qualcosa da rivedere nella 
retroguardia. Ed è comprensi
bile, data la presenza di due 
elementi nuovi e cioè Collova-
ti e Signorini, che formano la 
coppia centrale. Bene Tancre
di, del tutto incolpevole sulle 
reti. 

Ed eccoci alle note di cro
naca di un certo rilievo. 

Passa lo Standard a) 18' 

STANDARD LIEGI 
ROMA 

MARCATORI: 18' Rouyr, 41' Pruzzo, 61' Boiovic (rigore), 85' 
M'Buyu. 

ROMA: Tancredi-, Oddi, Policano: Boniek, Collovati, Signorini; 
Conti (75' Agostini), Pruzzo, Voeller (63' Baldieri), Giannini, 
Di Carlo. 

STANDARD LIEGI: Malleux; Luycks (55' Delanare), Rouyrs; Hel-
lers, Renquin, Fernandez; Repoic (75' De Oliveira), Bojovic, 
M'Buyu, Vandersmissen, Czemiatynskl. ARBITRO: Van de 
Laar (Olanda). 

NOTE: 15.000 spettatori circa. Terreno in pessime condizioni. 
Ammoniti: Policano, Boniek e Delangre. 

con l'aiuto della dea bendata. 
Rouyr, da fuori area, scocca 
un sinistro carico d'effetto. La 
palla rimbalza sul terreno vì
scido, Ingannando Tancredi. 

1-1 al 41': Di Carlo, su erro
re grossolano di Bojovic, può 
partire in azione di contropie
de. Preciso il servizio per 
Pruzzo che di piatto destro in
fila di prepotenza. 

Rip'resa. Su assist di Voeller 
(al 51'), Pruzzo colpisce il pa
lo. La «serie nera» prosegue al 

57': cross di Di Carlo, Malleux 
esce a vuoto, traversa di Pruz
zo. Incredibile! 

61': Policano atterra Czer-
niatynskl. Rigore trasformato 
da Bojovic, dopo una magi
strale finta. 

Entrata fallosa di Policano 
(85') su Delange. Punizione di 
se Oliveira, testa di M'Buyu ed 
è il 3-1. Alla fine calci e spin
toni, con l'arbitro De Lear che 
sta a guardare... Fortuna che 
l'incontro non degenera. 

IL NUOVO ANTOGNONI Alla vigilia del suo esordio nel campionato svizzero il regista 
si fa male ma... nessuno se ne accorge 

Vita da campione nel paese senza calcio 
L'Antognonl che non ti aspetti. Calmo, sereno; ca
pace di vincere anche la sua storica timidezza. 
•Qui non ti stanno addosso come in Italia, ti lascia
no lavorare, ma quando c'è in ballo la professiona
lità non fanno sconti a nessuno»; questo 11 suo 
giudizio sul calcio elvetico. Ecco i suoi progetti, la 
nuova casa In collina, Il tran-tran di un grande 
campione in un paese «senza il calcio in testa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MONALDO PENDOLINI 

• H LOSANNA, Certo che la 
televisione non gli ha mal reto 
un gran servizio. Ricordate 
quell'aria imbambolata, as
sente, davanti alle telecame
re? Ayeva riayolll comici l'Ini-
m«8lnè.dopopartita di Anto-
gnonl e c'è atato anche chi 
non al e lasciato sfuggire l'oc
casione di sfruttarla per alcuni 
•ketch del sabato sera. Ma se 
microfoni e telecamere sono 
lontani, Aniognonl si offre 
con un garbo e una scioltezza 
pochissimo costruita. E stata 
una piacevole scoperta latta 
passando con lui un pezzo 
della viglila del suo debutto 
nel campionato svizzero. Dal
la line di giugno In attesa di 

i metter au casa (ormai è que
stione di giorni), con moglie e 
tiglio ti e stabilito In un alber
go di Nyon aul lago Umano 
od una quarantina di chilome
tri da Losanna. Il proprietario 
dell'hotel Beau Rlvage, Nicola 
Tracchla, 4 Inermi, abruzzese e 
calclofllo, gli ha messo a di
sposizione (spese a carico del 
Losanna) un appartamento 
presidenziale. 

«MI trovo bene - fa Anio
gnonl mentre a bordo della 
sua Golf nera a 16 valvole filia
mo sull'autostrada verso Lo
sanna per l'ultima seduta di al
lenamento - mi manca la pa-
ttatdutta • aggiunge e sorride 
sapendo di offrire al giornali
sta una pietanza classica - ma 
ora che avrà una casa mia po
trà allentare questa dieta fran
cese». Dove si trova la casa? 
«A settecento.metri di altez
za». 

In collina, un po' come a 
Firenze? «SI, e la casa di Firen
ze non l'ho data via». Ma allo
ra tornerai sulle rive dell'Ar
no? «Certo, qui ho un contrat
to per due anni». Ma dopo 
aver smesso con II calcio cosa 
penti di lare? «Avevo un Impe

gno con la Fiorentina per en
trare nello stali dirigente». SI, 
ma dopo II traumatico addio... 
«Non voglio lare polemiche e 
poi in due anni ne passa di 
acqua tolto ponte Vec
chia,..». E la storia dello 
stress? «Se stavo a Firenze co
me oggi, Il giorno prima dell'I
nizio del campionato, mica 
potevamo parlare cosi tran
quillamente. Eravamo gli In 
clausura da un pezzo». 

E del campionato italiano 
di quest'anno che ne pensi? 
«Devo lare le solite chiacchie
re di precampionato? Piutto
sto mi colpisce II lenomeno 
del calciatori disoccupati. Per 
quelli più lamosi può essere 
un dramma, ma per quelli che 
stanno sotto, e sono tanti, e 
una vera tragedia». 

Arriviamo allo stadio: un 
deserto. Il giorno prima dell'i
nizio del campionato a vedere 
la squadra c'è una coppia di 
toscani In vacanza e, assieme 
a cinque locali, un piombino-
se da ventanni in Svizzera che 
lorse ha dimenticato le anti
patie che esistono tra toscani 
e si presenta ad Antognonl, 
fiorentino d'adozione, come 
piombine» e con «l'aggra
vante» di essere amico dell'ex 
allenatore viola Agroppl. 

L'allenamento per Anto
gnonl Unisce prima del previ
sto. Rimedia un calcio alla ca
viglia. Un taglietto. In Italia gii 
avrebbe latto notizia. Se poi si 
sapesse che il colpo l'ha preso 
proprio sul tendine che nei 
giorni passati gli ha dato noia, 
un titolo a S colonne non glie
lo toglierebbe nessuno. Si ri
parte per Nyon e nel viaggio 
di ritorno c'è anche Rita, la 
grintosa moglie reduce da un 
giro di vetrine a Losanna, 
•Certo che ci sono certi prezzi 
- fa la signora Rita -. Per una 
giacca di Moschlno ci vuole 

un milione e mezzo. A settem
bre andiamo a Milano». Anto
gnonl da marito classico la: 
•SI a Milano...». 

Vivere a Nyon, una cittadi
na da operetta con alcune 
concessioni all'opera lirica 
per le giostrine che girano sul
le note della «Traviata». Sul la
go scivola II battello con le pa
le come quelli del Mlsslsslpl, 
le barche a vela sono perfetta
mente allineate, nelle vasche 
delle fontane ci si potrebbe 
anche mangiare e solo II grido 
di «touchè» lanciato da un ra
gazzino biondo-svizzero Im
pegnato a bersagliare cigni e 
anatre ti riporta sulla, terra, 
Non è un po' noioso vivere In 
questo paese del campanèlli? 
•E un paesino svizzero, ma tra 
poco andremo a Losanna - fa 
la signora Rita - e poi non è 
che a Firenze si facesse una 
gran vita mondana». Antogno
nl annuisce poi si scalda un 
po' quando la moglie gli dice 
che nell'ultimo numero di 
«Special» il neo presidente del 
Consiglio Giovanni Gorla rie
vocando i suol passati calcisti
ci ricorda di aver giocato nella 
stessa squadra dove Iniziò An
tognonl: l'Astimacobl. «Chissà 
- dichiara Gorla - se non mi 
avesse preso la politica, sarei 
diventato come Antognonl». 
Giancarlo sospira: «Pure Go
rla». 

Parliamo un po' del nuovi 
compagni di squadra. Sem
brano dei bravi, volenterosi 
ragazzi... Giancarlo non ab
bocca e risponde ironico: 
«Però, pur con le dovute pro
porzioni, Il Losanna linora ha 
vinto sette scudetti, lo con la 
Fiorentina solo una Coppa Ita-
Ila». Antognonl è disteso, ma 
non ha la testa In vacanza. 
•Qui non ti stanno addosso 
come in Italia. Ti lasciano la
vorare, ma ti aspettano al var
co. Quando c'è in ballo la pro
fessionalità non fanno sconti 
a nessuno. Non comprometto 
il mio futuro, ma mi gioco la 
mia reputazione». 

Poi una notizia riferitagli 
dalla moglie-reporter lo con
traria un po'. «SI dice che Pla
tini avrebbe rifiutato un'offer
ta di venti miliardi per conti
nuare a giocare. «Venti miliar
di? Ma che II presidente è uno 
sceicco arabo?». 

['.il* tv- ,» 

Giancarlo Antoanonl nella eartita d esordio contro lo Zurigo 

In 12 per un torneo senza fine 
Stielike, Paulo Cesar, Antognoni: il calcio svizze
ro ha aperto le porte agli emigranti eccellenti 
della pedata. Eppure quello elvetico resta sostan
zialmente un campionato di dilettanti. Dodici 
squadre e una formula massacrante: due turni, 
play-off per lo scudetto e per la salvezza, 36 parti
te. Negli stadi mai più di 1 Ornila» persone, più 
spesso molti meno. 

! • LOSANNA. Negli anni 50 
il calcio svizzero era tutt'altro 
che «neutrale» e lo sperimen
tarono, a loro spese, anche I 
nostri azzurri. Poi 1 rossocro-
ciali si ritirarono a vita privata. 
Ma la voglia di far di nuovo 
volare alto il pallone non 
manca. Da sempre abituati ad 
accogliere stranieri gli svizzeri 
hanno aperto le porte agli 
emigranti eccellenti della pe
data. Il tedesco Stielike, il bra
siliano Paulo Cesar ed ora an
che il nostro Antognonl, tanto 
per citare i più blasonati. Que
st'anno poi per cercare di da
re più mordente al campiona
to hanno anche cambiato la 
formula. Non più 16 squadre, 

ma 12. Il torneo si svolgerà in 
due fasi. La prima frazione si 
concluderà il 13 dicembre. 
Dopo la sosta invernale, con il 
sistema dei play-off, le prime 
otto classificate si contende
ranno il titolo mentre le ultime 
quattro, assieme alla quaterna 
delle prime della serie B, ga
reggeranno per occupare i 
quattro posti vacanti della se
rie superiore. Le squadre in 
lizza per lo scudetto sono: Xa-
mas di Neuchatel, Grassho-
per, Sion, Servette di Ginevra, 
Young Boys di Berna, Bellin-
zona, Basilea, San Gallo, Lu
cerna, Aarau, Zurigo e Losan
na. Un giornale di lingua tede
sca, il «Blich», attribuendo le 

stellette ai vari reparti delle 
dodici squadre ha abbozzato 
una probabile classifica finale 
che vede come favorita prin
cipale lo Xamas. Dietro la 
squadra di Neuchatel, vincitri
ce dello scorso campionato 
vengono i Young Boys, i quali 
nella passata stagione sì sono 
aggiudicati la Coppa Svizzera 
che qui pesa quanto uno scu
detto e poi il Sion, il Grassho-
per, il Lucerna... Il Losanna, la 
squadra di Antognoni, non 
gode i favorì del pronostico e 
viene inserita, assieme a Zuri
go, San Gallo e Basilea, nella 
«banda delle quattro» che do
vranno lottare per non retro
cedere. E un torneo-marato
na: si giocherà due volte alla 
settimana (mercoledì e saba
to) per un totale, compresa la 
fase dei play-off, di 36 partite. 

Basteranno questi ingre
dienti a far lievitare il calcio 
svizzero? Si tratta di una 
scommessa. Certo che gli 
svizzeri non hanno la testa nel 
pallone. Negli stadi quando si 
riescono a portare lOmila per
sone è un grande exploit. Gli 

«Giancarlo» ed è il gol del sabato sera 
Il Losanna batte lo Zurigo 
dì fronte a 6.800 spettatori: 
cronaca di un tranquillo 
pomeriggio di calcio 
e di una rete annunciata 

MI LOSANNA. Un urlo stroz
zato, «Antognooo...», denso 
di emozionata sorpresa come 
quando si ritrova una persona 
cara che si credeva perduta. 
Antognonl che sta entrando 
in campo con I compagni per 
la sgambatura prepartlta si 
volta verso lo sparuto drappel
lo di suol Irriducibili tifosi fio
rentini e II «luta con un sorri
so. Un sorriso semplice per di

re semplicemente grazie. Per 
il momento è II massimo del 
pathos. 

Lo stadio si va riempiendo 
(si la per dire) In maniera tran
quilla. Si respira un'aria diste
sa e sulle curve le opposte fa
zioni del Losanna e dello Zuri-
§o si fronteggiano nel match 

ella compostezza. Qualche 
striscione appeso, una gran
cassa e un paio di clacson so

no la massima espressione del 
tifo. E tre mortaretti (tre) ac
compagnano Il fischio d'Ini
zio. Passano pochi minuti e 
Antognoni la vedere che il 
pallone si calcia e non si pren
de a calci. Su punizione acca
rezza la palla e ne viene fuori 
uno di quel cross tagliati che 
devono essere incornati In un 
solo modo ed in un unico 
tempo. L'ala sinistra ci prova: 
una buona zuccata, ma niente 
di piO. La volontà In campo 
non manca, ma sugli spalli le 
emozioni latitano e allora, al 
15', anche un tiro sbilenco, Il 
primo, viene giudicato merite
vole di applausi. 

Antognonl cerca di sminuz
zare Il suo sapere calcistico a 
chi sa appena leggere, scrive
re e lar di conto. Però non 
smania, non la scene da gran

de campione incompreso. So
lo al 20' si rivolge all'arbitro 
per reclamare un presunto fal
lo e lo la con l'aria di chi sem
bra dire: «Ma lei lo sa chi sono 
io?». Un piccolo, isolalo, pec
cato di superbia. Poco dopo 
la mezz'ora dopo aver ammi
rato un campionario di palle 
svirgolate, di tiri ai volo con lo 
stinco e di rinvìi alla «viva il 
parroco» Antognoni illumina 
la serata con una delle sue ve
roniche. Uno svìzzero rubizzo 
si agita e commenta soddisfat
to: «Giancarlo bello, superb». 
Intanto l'altoparlante annun
cia che la lolla accorsa allo 
stadio per questa prima partita 
di campionato ammonta a 
6.800 unità. A due minuti dal
la line del tempo lo stesso Il
leso svizzero di prima rischia 
l'Infarto. Antognonl riceve un 

passaggio corto su punizione, 
fa oscillare il suo destro a pen
dolo e per il portiere è i'ora 
della buonanotte. I «Giancar
lo, Giancarlo» volano in alto 
come I fuochi d'artificio. Un 
bel debutto per Antognoni, 
non c'è che dire. 

Nell'intervallo si avvicina 
Anna postina «viola» di Pistoia 
e fa: «Ma un Antognoni così 
non ci starebbe ancora bene 
nel nostro campionato?». Si ri
prende e I gialli di Zurigo fan
no subito capire che non ci 
stanno a perdere. Prima si 
mangiano un paio di gol, poi 
al 16 II Losanna, dimostrando 
Il teorema svizzero «la dilesa è 
un'opinione», permette alla 
punta dello Zurigo, Studer, di 
pareggiare in assoluta tranqui
llità. La curva dello Zurigo si 
infiamma con due luochi d'ar

tificio (due) che trasmettono 
tenerezza più che entusiasmo. 
Antognoni, aiutato dal lungo-
chiomato terzino sinistro Fer
nandez, spìnge in avanti per 
evitare che la nave affondi de
finitivamente, Al 25' c'è un 
cambio nelle file del Losanna. 
Il nuovo entrato Tachet fa ap
pena in tempo ad arrivare 
nell'area avversaria e sì trova 
sui piedi la palla del 2-1. I 
freddi svizzeri si squagliano, 
mentre il solito tifoso, ormai 
passato dal rubizzo al rosso 
liamma, attribuisce il gol a 
«Giancarlo. Giancarlo». 

E la lesta continua... Passa
no una decina di minuti e il 
danese Thychosen si ricorda 
dì essere stato il capocanno
niere dello scorso campiona
to e mette a segno la terza 

stessi giocatori sanno molto 
bene che saper dare due calci 
al pallone anche se può servi
re ad avere un discreto conto 
in banca non li farà sfondare 
nella vita. Ed ecco allora che 
pensano prima ad assicurarsi 
un diverso avvenire professio
nale. Non a caso l'ex portiere 
della nazionale, Berbig, dopo 
essere uscito definitivamente 
dai pati ha imboccato la porta 
dell'ospedale di Zurigo. Un'al
tro ex nazionale, Bizzìnì, (a lo 
psicologo, mentre l'ex centra
vanti rossocrociato Sulser da
gli scontri in area è passato 
alle spinte e controspinte nel 
suo studio di ingegnere. Gli 
svizzeri non sono sportivi? 
Tutt'altro. Ai ragazzi, all'inizio 
dell'anno scolastico, viene 
proposta una lista che com
prende 27 discipline sportive. 
E loro scelgono e non un solo 
sport. Certo anche il calcio, 
ma soprattutto io sci, l'hockey 
su ghiaccio e la vela. Sono da 
condannare se si muovono 
tanto e atto stadio si «agitano» 
come si fa ad una prima tea
trale? D«.P. 

rete. È finita. 
Negli spogliatoi l'allenatore 

del Losanna, Umberto Barbe-
rìs, è soddisfatto, ma senza 
enfasi: «C'è ancora da lavora
re parecchio». E Antognoni? 
«Ha giocato come sa gioca
re». E lui Giancarlo come giu
dica il suo debutto svizzero? 
Se lo abbordi sul lato tecnico, 
chiedendogli del gol, rispon
de: «Normale, su punizione è 
una mia specialità». Se provi a 
portarlo sul versante della po
lemica (Il gol lo vogliamo de
dicare ai Pomello?) dice: «No, 
lo dedico al Losanna che ha 
avuto fiducia in me». Allora 
proviamo a toccare la corda 
dei sentimenti. Cosa hai pro
vato quando sei entrato in 
campo? «Mi mancava il colpo 
d'occhio del Comunale e il ca
lore dei fiorentini». OK.P. 
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Pelè e Maradona: pace fatta. 0 quasi 

Wembley tempio 
di steward 
e giardinieri 
Giornali inglesi scatenati contro Diego Maradona 

E T i milioni pretesi nella partita Resto del mondo» 
ga inglese, e per aver cercato di fare gol con la 

mano, come accadde in Messico. Fortuna che Ma
radona nella conferenza stampa ha gettato acqua 
sul fuoco, pur denunciando un certo nervosismo. 
Adesso Wembley, una volta tempio del calcio, è 
diventato il regno degli... steward e dei giardinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• i LONDRA. Non gli perdo
neranno mai quel «colpo di 
mano*. Neanche dopo quella 
cascata di fischi a Wembley 
sabato pomeriggio dettata da 
puro e viscerale odio. Per gli 
inglesi Diego Maradona è e ri
marrà «la mano di Dio», e co
me se non bastasse, il destino 
ha aspettato soltanto sette mi
nuti di quella acida partita per 
spedire il pallone (traiettoria 
allungata da Berthold) verso 
la mano sinistra di Dieguito. E 
va detto che nemmeno in 
questa innocente e margina* 
lisstma situazione la mano del 
campione è sfuggita all'impat
to, Ne è scaturito un finimon
do. Non c'è giornale inglese 
che Ieri non abbia chiosato o 
esibito la foto di quel momen
to. «Eccolo di nuovo!», «È 
un'abitudine!», «Mano di Dio 
non si smentisce-, Quei 300 
milioni che ha guadagnato sa
bato pomeriggio non gli sono 
costati certo fatica, in campo 
ha avuto modo di fare pochis
simo, ma gli peseranno molto. 
Wembley, anche per un non 
europeo, è uno di quei nomi 
che accendono l'interesse e 
giocarvi è sempre considerato 
un privilegio. In questo stadio 
Maradona ha conosciuto una 
delle più nere giornate della 
sua dorata vita. Va detto che 
non ha avuto il buon gusto di 
buttare acqua sul fuoco. La 
sua conferenza stampa è stata 
comunque dominata dal ner
vosismo. Poteva almeno evi
tare di dire: «Chi continua a 
dire che io volevo fare quel 
gol con la mano (in Messico, 
ndr) mente!». 

Mitico stadia Sul prato di 
Wembley gioca soltanto la na
zionale inglese e vi si svolge la 
finale della Coppa d'Inghilter
ra. Per tutto il resto dei giorni 
vi passeggiano frotte di giardi
nieri. Sabato, quindici minuti 
dopo il match, era già ripreso 
il maquillage. Un prato perfet
to ma anche, uno stadio effi
ciente anche se non è così 
nuovo, come ha commentato 
Platini. Naturalmente tutte le 
tribune sono al coperto, per 
tutti c'è un seggiolino con 
braccioli e spalliera. Ma non 
sono seggiolini nuovi, in Italia 

In Tivù 

Cruyff 
e Muller 
13 anni dopo 

• H Stadio di Monaco di Ba
viera, 7 luglio 1974: Olanda e 
Germania Occidentale di 
fronte nella finale del Campio
nato del Mondo di calcio. I 
«tulipani» segnano subito col 
loro giocatore-simbolo, 
Cruyfl, ma verranno raggiunti' 
e battuti In una contesa appas
sionante. Tredici anni dopo ri
vivremo quella giornata du
rante la rassegna «Campioni», 
In onda stasera (ore 21.45) su 
Raitre. Ospiti della trasmissio
ne, condotta da Gianni Mina, 
saranno ì due maggiori prota
gonisti della finale: Gero Mul
ler e, appunto, Johan Cruyff. 

non se ne trova uno cosi nep
pure da un antiquario. Quello 
che rende Wembley un luogo 
unico è il settore della tribuna 
d'onore. Dietro al palco reale 
saloni col pavimento In legno, 
bar, sala da tè (ma la gente 
frequenta II bancone dove vie
ne servita la birra), guardaro
ba, scale e scaloni, Inservienti, 
proprio come in un teatro. Un 
vecchio teatro, dove da molto 
tempo non si rinnovano tap
pezzerie e non si passa la ce
ra. 

Steward. Da noi quelli che 
non pagano il biglietto sono, 
soprannominati «portoghesi»,! 
a Wembley sono promossi 
steward. Sabato ogni angolo 
del glorioso impianto nascon
deva tizi con addosso una ca
miciola volante con su la pa
rola «steward» scritta bene in 
grande. Sciamavano nelle gra
dinale, creavano veri Ingorghi 
agli ingressi. Li mettono II per 
aiutare, accompagnare la gen
te al proprio posto, facilitare 
ogni cosa: raro trovare perso
ne tanto disinformate e inutili. 
Il contributo più vero che han
no dato è stato quello di ren
dere meno evidenti i vuoti sul
le gradinate. 
Stampa iportlva. Con i tempi 
grami che sta attraversando II 
calcio inglese, il quale ha 
chiesto alle autorità dell'Uela 
di veder reintegrate le sue 
squadre nelle coppe europee, 
sembra che l'uscita, la dome
nica, di un quotidiano sporti
vo di 32 pagine, tenda a ren
dere meno duro questa specie 
di amaro isolamento. Il gior
nale è il «Sunday sport», runi
co che parli di sport e che si 
contrappone alla stampa 
sportiva Italiana, che può an
noverare ben tre quotidiani 
sportivi. Ma certamente una 
tesi di questo genere è tutta da 
dimostrare. A meno che non 
si creda che l'attività sportiva 
preferita dai britannici sia lo 
spogliarello: decine dì pagine 
dì seni e sederi al vento. Qua e 
là quindici righe sul Gran Pre
mio d'Ungheria, una pagina su 
Maradona (titolo: «Sono qui 
solo per il compenso!»), una 
pagina sul cricket e due pagi
ne sulla corrida, tutte In difesa 
del toro: •Un'orgia di torture». 

Amsterdam 

La Dinamo 
s'arrende 
al Torino 
• • AMSTERDAM. Gagliarda 
prova del Torino di Gigi Radi
ce: ha conquistato nel Tomeo 
di Amsterdam il tetro posto, 
avendo battuto ieri la Dìnamo 
di Kiev per 1-0. La rete è stata 
messa a segno da .Bresciani 
nella ripresa, ma l granata 
avrebbero potuto segnare un 
altro paio di gol se la dea ben
data non avesse voltanto loro 
le spalle. Comunque al di l ì 
del risultato, Indicazioni pre
ziose sono venute per Radice, 
soprattutto per quanto riguar
da il reparto di centrocampo e 
il temperamento mostrato dal 
suol giocatori. 
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